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Si fa strada nel sindacato l'ipotesi j Oggi scioperano (24 ore) 
di un orario di lavoro più articolato 

In questo senso si è espressa ieri anche la segreteria della Federazione CGIL-CISL-UIL di Mi­
lano - La FLM non ha ancora trovato un'intesa: convocato per venerdì il direttivo, mentre il con­
siglio generale si riunirà dal 27 al 29 - Minori gli ostacoli sul salario - Le lotte contrattuali 

RO.MA - - La .segreteria (Iella FLM 
non è riuscita a superare nemmeno 
ieri lo scoglio dell'orario di lavoro, 
per cui .si è reso necessario prose­
guire il confronto in sede risii etta 
(<»^i si vedranno di nuovo i tre se­
tti eliiri generali) e convocare per ve­
nerdì il direttivo. Resta confermata 
IH-I il 27. 28 e 2!) la riunione dei con 
Siigli generali. I.e posizioni a confron­
to sono tre: la FIM insiste per una 
riduzione generalizzata dell'orario di 
lavoro, anche se ieri è sembrata fare 
gualche passo avanti verso l'idea di 
una sua gestione più articolata, per 
fattori e per territorio: la UILM peli 
sa ad una riduzione articolata |>cr 
a/.ende, ma che sfoci, |>oi, cntio sei 
UHM dalla st-udcii/a del contratto, in 
una riduzione più generale; la KIO.M. 
mi me, sostiene che l'orario di la 
VOÌ'O può essere ridotto in relazione 
ad un aumento dei turni di lavoro e 
ad una migliore utilizza/ione degli 
impianti, in modo die l'ampliamento 
dilla capacità produttiva che ne de-
riverebbe. possa davvero contribuire 
ad accrescere l'occupazione. Occor­
re studiare, quindi, regimi di orario 
e di turni che .siano diversi al sud 

e al nord e che consentano di tener 
conto delle reali condizioni produt­
tivo delle imprese e dell'esigenza di 
arrivare ad un ampliamento degli 
organici nelle realtà meridionali. Il 
contratto nazionale dovrebbe solo indi­
care i principi generali, jier poi affi­
dare alla contrattazione articolata la 
gestione effettiva dell'orario di la­
voro. 

Per quanto riguarda la parte sala­
riale, invece, i problemi sono minori. 
Sembra accettata la cifra di trenta­
mila lue. anche .se resta da valutare 
meglio forme ed entità dello scaglio­
namento. quanto dedicare alla rico­
struzione dei parametri professionali 
e come articolare la fase di passag­
gio dagli attuali scatti di anzianità 
ai cinque uguali per tutti che la KLM 
pro|x)iTobbe. 

Sull'orario di la voi o. comunque, le 
|X).si/ioni si vanno meglio precisati 
do. Un contributo importante e uni­
tario |KT uscire dall'attuale impassi: 
può essere considerata la indizione 
comune alla quale sono arrivati i sin­
dacati milanesi. 

I temi al centro del prossimo rin­
novo contrattuale sono stati esami­
nati ieri dalla segreteria della fede­

razione Cgil. Cisl. l'il. Premesso che 
questo momento dell'iniziativa sinda­
cale .si inquadri! * nell'ambito di una 
a/ione più generale |>er la program 
inaz.one. le riforme e lo svilup|>o del­
le regioni meridionali v. il sindacato 
milanese indica gli obiettivi delle ver­
tenze in un * ampliamento «Iella mi-
teria relativi alla prima parte dei con­
tratti. soprattutto con riferimento ai 
diritti di informazione riguardanti 
ogni aspetto della vita aziendale, agli 
orari, con forme articolate di ridu­
zione. e adeguamenti salariali che con 
obiettivi di recupero sulla spinta in 
flattiva |K'i'seguano momenti di pere­
quazione e colgano elementi di cre­
scita della professionalità che si so 
no verificati *. 

K' significativa, nella posizione 
espressa dalla federazione unitaria 
milanese, la convergenza che viene 
registrata sulla controversa questui 
ne della riduzione dell'orano di la­
voro. anche se è da notare che in 
un documento della Cisl provinciale, 
reso noto sempre ieri, si parla an 
coca di un * processo di riduzione 
generalizzato » che dovreblie avviar­
si con i contratti. Una formulazione 
questa che sembrerebbe non col lima-

Lo discussione intorno alla 
11 i :i 11 :• T< »rt 11.1 dei nirl.iliiit-rr.i-
l l ir i i' domili.ti,i d.i due ipir-
-l ioni fumi.untili. i l i : l'ami.i-
ini i i l i i ilc-iilci aliile dei -.ilari 
reali nel proH-dmo Irii'iiiiio e 
hi riduzione dell 'orario di 
l .mno. Sono :i-|Mlli - l i i l l . i -
l iunlc rulli;:.Iti i- rni l \ iciir. 
quindi , esaminarli Ir a l le i -
nativi' fomlanii'iilali pi ima 
di rnn-ii ler.nc li- pii i - i l i i l i 
implir.i/.iiini ilcll.i i idll/iont-
ilcll'io arili. 

A \ iene munti'iiulo ro-lante 
il -al.ii in leale «II.il i<>. 

Oiic-lo -nul l i . i I ' H I H I - I I Ì M I di 
(pianti iiili'iiilimii lr.l-f<-rilc .li 
pritfi l l i Milli quei \;inl.i^^i rlic 
derix'niniKi < l.i 11 *i iit-n-iii i-nl o 
di'll.i proi l i i l lmlà del l imiro 
nel |ini"iili<> l i i rmi i i i <• rlie 
miii suamio ;i"<irbili ila au-
I I I C I I I I I delle importi' iml i r r l -
li- n il.i piu^iin Mim-iilii delle 
rapinili di Mainino l ini r e s e ­
ro. Sr questo è il vinrnlii sa­
lariale elle -i illli'llde ai'i't'lla-

ii- n impili T I - , la riiln/.ii 
«IcIPiit ai io implica una 11-
iliiziiine di urinili pi i ipi ir / inni 
dei siil.iri M-llim.uiali. l'i' dif-
f i r i l i ' |Mll- .nr l'Ili' i Imoi . l lm i 
iirrup.ili e i Milil.icali | i " - - . l -
mi .ii 'rcll.nr ili I I . I l ici-i nei 
p r o s i m i mi'-i pi-r un simili ' 
ollil ' l l ixo. 

A \ irne maiilt'inilo ro-l .tn-
l r il salario «clliiiianali'. 

In lai C I M I l,i riilu/.ionr dell* 
unirlo può il i \rntiirt- un o-
liieltivii i icii l l . i l i i lc per i l.ivo-
raluri , chi) w-rrclilicro <i per-
repire una Mirti! di aiitiii'iilo 
•li-I .salario reale, imiti illuni-
invilir siiiln fonila di inappior 
tempo liliero r collcllinimrii-
i<- sullo forma di innjjj'.iori' 
orrupa/.iiini- a parità di aii-
datiieiito d i l la prinlii / ioui' . 

Mentre il l i rnrf i r i i i ottoni-
l i i l r i inlmdii- i lmeti lr è {tarali-
t i ln dal fim/ion.iMHiili» della 
«cala molli l i ' e ila mli'imali 
itirrcmi'iili rnnlraltu.i l i . l'eii-
l i là ilrir.'iiimi'iiln di ni'i'iipa-
/ io i i r dipi'iide dal i 'amlaimnlo 
della proil i i / i i inr. 

Le analisi di un economista 

A quali condizioni' 
aumentano gli occupati 
O r n i n e ipiimli domandai-

»i : quali elfi-Ili orri ipa/ion.i-
li può inerì ' , a prodll / iom: 
inx.ii i.il.i. la ridu/.ioiie di-Ilo 
( . IMI io? Ciime può influire 
sul livello generale della pi••-
dii/ inne? 

l ' i r n^ni I m l l o dato della 
pniil i i / i i i i ie e della produtti­
vità. la riduzione dell 'orai i» 
comporta un inclementi) di 
iii-iiipazioiie di iijfiiali pio-
po i / ion i . Lio può re.il i / /;n-'i 
ti impie^.imlo iiiiuxi operai 
M I iiiacchitie preiedeuteiiieii. 
le i iml i l i /za l i ' o impi ivamln 
piò lui ni di lavoro Mille 
macelline ^ià occupale. T a t ­
iana è piohaliile elio la iiini-
\ . i occiipa/ioiie non sì ripar­
tisca oiuo^eneaiiieule Ira le 
diverse imprime e aree peo-
^i.if iche. 

Livelli 
produttivi 

\ r | primo e.i-o, rocciipa-
/.ione polri'lilie ailllienlare 
Milo io quelle i i n p i o e e in 
lineile zone in cui vi fo»e 
una adeguala l i - c r i a ili for­
za lavoro e litio stock di m a i -
i l l ine iiupii'^uliili efficienle-
luri i le e limi l i l i l i /zute. \ r l 
-ecnlltlo r.l-o (it l lroil l l / ioile di 
nuovi turni) -olo il primo dei 
due vincoli iarelilie operante, 
ma polrelihero \erific,ir.-ò al­
tri el ici l i importanti ili r idi -
sii ilniziiiite della produzione. 
Pei' e-empin. una riduiioi i i ' 
dell 'orario da 8 a 7 ore gior-

n.iliere arcompapnalo dal pa— 
-i.i^^io da due a tre turni po­
trebbe coiiM'iiliie ad impre-e 
efficieiili e n^ic-s'ive nella 
politica di l i l rroito e operali-
li in zone in cui la mano 
d'opera a ^ i m i l i v a fo-*e pron-
lameiite di -ponibi le , di au­
mentare l.i propria produ-
z.ione (srnza fare nuovi in-
M'stimenti e «enz.a attivare 
macchine preredenteiuente 
inii l i l i / . /ale) fino ad un limite 
mas-imo ilei nil'i eirea. In i -
pie<e elle «ejiuis-ero un ci­
mile romporlaii ienlo, in un 
quadro di produzione coni-
p l e " i \ a invarialo. «oltrarri-li-
bero quote di mercato ad al­
tre impre-i ' meno aj!}:ressi\r 
e occupa/ione alle legioni in 
eoi le impre-e deboli fo--eio 
prevalenti . 

Ooaiili i al livello generale 
della produzione e.s-ìo è aot-
topo-to ai vincoli alternativi 
ilei livello della domanda, 
del livello o della rigidità d i i 
co-ti e delle Mro/ ia lure della 
offerta. I l timore di iiu'esplo-
-ione inflazionistica dei costi 
!<piii|!e ad adottare politiche 
di contenimento della doman­
da elle, a loro volta, i rr igidi ­
scono il l ivello dei ro- l i ra l ­
lentando la possibilità d i un 
loro recupero allravcr-o in­
crementi della produttività. 

Diventa, quindi , necessario 
d i r l'entità e lo scagliona­
mento temporale delle r idu­
zioni del l 'orario, po«<iliil-
iiionle combinale coli altre 
misure (nuche fisrali) volle 
A un diretto a)iliJ**.imcnln del 
co-Io del lavoro, cianci tal i 

da contenere le spinte infla­
zionistiche e da consentire lo 
avvio «li politiche espansivi: 
delia domanda e dejili investi­
menti . Una volta forzato il 
blocco e avvinto un circolo 
virtuoso di aumento della do­
manda e di abbassamento 
dei costi, la riduzione dello 
orario di lavoro, combinala 
con ri i i lrodiizione di nuovi 
turni , potrebbe fornire sia 
nuovi mezzi per ridurre i co. 
•-li (-opr.if.Mllo quelli f i - - i ) . 
-ia effetli occupazionali ac-
cie-cii i l i rispello a quelli ni-
tenibil i con l'attuale si-tema 
di orari. 

Elementi 
prò e contro 

In rom-lii-iuiie, creilo -i 
pos-ano Mittoliiicare i seguen­
ti elementi a favori- e contro 
la propo-ta di riduzione de-
- l i orar i : 

A |'*>*a compiirlerelilii' un 
i l icirmeii lo del co*lo ri-a-

le ilei lavoro elle con vari 
-min ient i potrebbe |n-rò e— 
nere rr -o compatibile con i 
tempi di unii politica di r i ­
lancio che il governo - i im-
pepnas-e ad adollure pronta-
melile (è assai dubbio però 
-e il piano Paodolfi fomi-ca 
le linee di una Minile poli­
t ica) . 

A . ( , l i effclli ledistl ibl l l ivi 

ileiroccupa/.ioni' polreli-
licio coulra-lare con obirliivi 
•li •viluppo del Mezzogiorno. 

re ciel tutto con quella Usata nel te 
sto unitario, anche se. aggiunge la 
Cisl. * tale direzione è praticabile i|>o 
lizzando una notevole flessibilità ind­
ia traduzione operativa delle proi>o 
sto v. 

Le lotte contrattuali — rileva seni 
pie la segreteria della federazione 
milanese — devono accompagnarsi 
* ad un coordinamento e a un conso 
lidamento del movimento sia a soste 
gno degli obiettivi generali già defi 
uiti nella piattaforma dell'KUH sia 
delle vertenze territoriali, di catego 
ita e aziendali *. In questo cam|>o si 
registri!, infatti. % una forte resisten­
za padronale v e deve essere denun 
ciato soprattutto * l'andamento pio 
fondamente- deludente e insoddisfa 
cente del confronto con l'AssoIombar 
da e la latitanza dell'Intcr.Miid v. (giu­
sto rinnovato jmiiegno di lotta « che 
potrà assumere nel proseguo anche 
la forma di iniziative generalizzate » 
è tanto più necessario in quanto il 
documento Pandolci « non rapprese*) 
ta quella ixihtica economica che il 
sindacato da temixi richiede » e 1 
GIHJ.OOO posti di lavoro qxitizzati «non 
sono credibili perché non trovano ri­
scontro nelle politiche perseguite *. 

Ciò nel raso che le riserve di 
mano d'opera qualificala v 
di capacità produttiva e le 
impre-e capaci di appi orinar­
ne si irovasM'io soprattutto 
nel nord. 

Occorrerebbero elementi 
piò -ii uri di quelli oppi d i ­
sponibili per valili.ne -e e 
dove tale ri-chio e-i-la ( I te-
pioui, orpauizzazioni terrilo-
l ial i dei tavolatoli e depli 
imprenditori potrebbero for­
nire elementi per valutarne 
la portata). Ma se il ri-chio 
vi Tos-c effeltiv aulente, si 
potrebbero adottare due mi­
sure alternative: <i\ l imitare 
la riduzione dell 'orario alle 
imprese meridional i , «(isti­
tuendola al nord con incre­
menti di upuali proporzioni 
dei «salari settimanali, ( in tal 
caso l'obiettivo meridionali-ta 
Darebbe privilegiato al prez­
zo di un minor ron-epui-
iiieulo dell'obicttivo occupa­
zionale generale): li) peiie-
ralizzari' le riduzioni dell 'o­
rario di lavino e la-ciare 
che e-plicbino lul l i pli effet­
ti occupazionali che pò—mio 
dare là dove que-li -mio map-
'iinrmeule po--ibi l i (magari 
al nord) , competi-.nulo pli 
eventuali effetti d i - lor- iv i 
con luraccett.izioue meridio­
nali-la delle altre misure di 
politica economie,i e imlu-
Mriale (p . e-, depli inve-l i -
nifi lt i pubblici ) . 

(ioiicllldemlo. credo -i deb­
ba .sottolineare che in una 
situazioni- compie--.-!, come 
l.i mi-Ira la conti.illazione 
(anebe a livello nazionale) 
debba talvolta farsi articola­
la, "ia nel sen-o di mirare 
ad una serie di r i -ul lai i clic 
-i differenziano nel loro con-
temilo a seconda delle situa­
zioni 'settoriali o terr i torial i . 
sia nel seu-o di definire la 
pollala f la di- tr ibuzionr 
temporale delle richieste in 
funzione di obiettivi e impc­
pili di politica economica rea-
li-lic.imeiite formulati dal pò-

tpedalieri 
Sollecitano la chiusura della vertenza contrattuale - Incontro, in giornata, dei 
sindacati con il governo e i rappresentanti delle Regioni - Le richieste della 
categoria - Obiettivo di fondo: formazione e riqualificazione professionale 

verno. 

Eugenio Somaini 

Si anticipa 
la trattativa 
per il nuovo 
contratto 
degli statali? 
ROMA — Gli statali, proba­
bilmente. ticu riapriranno la 
vertenza contrattuale. Nell'in­
contro di ieri fra la segre­
teria della Federazione Cgil, 
Cisl e UH e il sindacato uni­
tario di categoria (FLS) è 
maturata Infatti una propo­
sta (sarà discussa oggi dal 
direttivo della federazione di 
categoria) per risolvere i 
problemi degli statali senza 
dover rimettere In discus­
sione il contratto già sotto­
scritto. 

Il scuso delia proposta e 
stato illustrato dal segreta­
rio ccofcderale della Cgil. 
Elio Glovannini. La proposta 
— lia detto - è quella di 
aprire «nticipatamente la 
trattativa per il prossimo rin­
novo contrattuale. Esso sca­
turisce dal fatto — ha preci­
sato — che è ancora pen­
dente in Parlamento la leg­
ge per i vecchi inquadramen­
ti. La categoria aveva mani­
festato la preoccupazione e 
il dubbio che in due tre me­
si fosse possibile realizzare 
una nuova legge per i nuo­
vi inquadramenti. La solu­
zione prospettate! dovrebbe 
invece — ha detto — « po­
ter garantire al lavoratori 
tempi di decorrenza reali per 
benefici economici ». 

Venerdì prossimo la segre­
teria della Federazione uni 
taria esaminerà i problemi 
del pubblico impiego. Verreb­
be, fra l'altro, chiesto un in­
centro immediato con il go­
verno per la presentazione e 
approvazione di una legge 
quadro e per dare scadenza 
trimestrale agi: scalti della 
i-caia mobile. 

Domani l'incontro sindacati-Confindustria ÌPÌ53X 
Si discuterà di riconversione, occupazione giovanile, mobilità e festività - Ieri 
riunione preliminare - Ad ottobre assemblea nazionale sui piani di settore 

ROMA — L'appuntamento fra 
sindacati e Confindustria è 
fissato per domani giovedì. 
Ieri — in una riunione pre­
paratoria tra due delegazio­
ni — Mino .stali precisati ar­
gomenti. procedure e limiti 
della trattativa. Si discuterà 
di prosjrainm.i/ior.e industria­
le e piani di .-ettore con parti­
colari riferimenti all'occupa­
zione. al dc<entraminto pro­
duttivo e al lavoro a domici­
lio; di occupazione giovanile; 
di mobilità; di festività sop­
presse. 

Dell'impostazione degli in­

contri (ve ne saranno altri 
con l'Intersind, Asap e Con-
fapi), la segreteria della Fe­
derazione CGIL. CISL. UIL 
ha discusso con le struiture 
di categoria e regionali: in 
queste riumctu il sindacato 
dovrà : i criticare l'effettiva 
disponibilità delie associazio­
ni imprenditoriali alla prò-
arammazione e a condurre 
un ncoo^icjio reale su argo­
menti delimitati ma di gran­

de importanza, in primo luogo 
l'occupazione ». 

Proprio ì piani di settore 

e la politica industriale sono 
stati gli argomenti di una 
riunione — svoltasi nei giorni 
scorsi — della commissione 
per la riconversione della Fe­
derazione unitaria con le se­
greterie delle categorie 
rieiriiKlu.st ria (metalmecca­
nici. chimici, tessili, alimen­
taristi. poligrafici e cartai) 
e quelle degli edili, elettrici 
e braccianti. Ne e scaturito 
un programma di lavoro che. 
tra l'altro, preveda: 1) solle­
citare il CIPI perché fissi il 
calendario dogli incontri sui 

ROMA — In un lungo docu­
mento la sezione economica 
del Partito socialista ha con 
densato il suo giudizio — ana­
litico e complessivo — mi 
piani di settore. 

I ritardi e le difficoltà che 
incoiur.i 1'attuazioie della 
873 — <|.tv ;1 l'SI -- * e s p n 
mono tutta la contradditto­
rietà pre.icnte neil'impAita-
zione dellj legge ». « Non si 
sono affermati elementi di 
programmazione: ogni p.ano 
e stato elaborato in piena 
autonomia sia rispetto ad un 
quadro generale di riferimen­
to. tuttora assente, sia nei 
confronti di un disegno or­
ganico di politica industriale 
indispensabile ma totalmente 
assente anche nelle proposte 
del piano triennale ». 

Nel complesso dei piani ela­
borati, la sezione economica 
4c\ PSI, «non ravvisa p . r 
AÌ01U1 Mttnvc un livello di 

Così i socia/isti 
sui piani di settore 
elaborazione sufficiente ad 
or.entare singole scelte prò 
gettuah •. Nonostante limiti 
ed errori, però. « con questi 
piani il governo, i sindacati. 
gli imprenditori, le forzo po­
liscile debbono misiirar.ii pro­
prio per ricostruire indutti­
vamente ima struttura di 
programmazione, articolata e 
duttile, in grado di introdur­
re elementi di controllo, di 
direzione e di stimolo del prò 
cesso di sviluppo, realizzati 
attraverso un confronto tra 
le forze sociali e una visibi­
lità piena delle posizioni e 
anche degli interessi in cam­
po ». 

Nell'immediato — secondo 
il PSI — è iH-ces.i.ir.o « rac 

cordare le propone d: pò 
htiia settoriale nel p..ux> 
triennale ». 

Analizzando singolarmente 
i piani, il documento dà t un 
giudizio estremamente nega­
tivo» di quelli riguardanti la 
siderurgia e la ^nimica. Per 
il sistema-moda e l'agroali-
mentare si dispone di un'ana­
lisi in alcuni casi interessan­
te. in altri ancora da com­
pletare e da articolare, ma 
non di un significativo e coor­
dinato ventaglio di proposte. 
Negli altri piani — quelli 
della carta, della meccanica 
strumentale e dell'elettroni­
ca — il PSI ravvisa « una 
base di d..icitis:otie pai av.in 
zata ». 

singoli piani di settore j)er 
concludere la fase della con­
sultazione prevista dalla leg­
ge per la riconversione indu­
striale (la 673). La definizio­
ne del calendario viene rite 
nu ' i decisiva per far «catta­
re ì meccanismi della leg­
ge stessa. In vista di questi 
incontri, la Federazione uni­
taria e le < ategorie chiedono 
un tonfrrr.to sui singoli piani 
con il comitato delle Regioni. 
Viene anche sollecitato un in­
contro congiunto CIPI CIPAV 
per esaminare la attuazione 
delle direttive del piano a-
gricolo. 

2) Tra il 15 e il 20 ottobre 
i — è questa la seconda deci-
| sione — assemblea nazionale 
I tki coordinamenti di settore 
| per una migliore definizione 
i degli obiettivi aziendali, ter-
i ritonah e nazionali. L"as-em-
! blea nazionale sarà precedi!-
, ta d.\ un programma di as­

semblee regionali. 
3i Per alcune quest o:ii par­

ticolarmente urgenti (ente 
cellulosa, i lordino partecipa­
zioni statali nel settore ali­
mentare; « <ialcalaogi » di a-
ziende. ecc.) è .itato definito 
un programma di riunioni tra 
commissione unitaria per la 
riconvcr-ione e strutture di 
categoria. 

Nei prossimi incontri con il 
CIPI — precisa un comuni­
cato del sindacato — bis<> 
gnorà verificare anche lo con­
nessimi intersettoriali tra i 
singoli piani oltre che le con­
seguenze a livello territoriale 
e he deriveranno dalla loro 

approvazione. 

Contro gli scioperi alla Leyland 
« tagliati » gli investimenti 

LONDItA — Il nuovo presidente della Bntiah I-eyland. 
Michael Edwardes Iva annunciato Uii taglio di programmi 
interni di invesumento per 90 miliardi di lire. Il taglio 
colpirà soprattutto lo stabilimento scozzese dove gh operai 
sono in sciopero da oltre uri mese. La « linea dura » d. 
Edwardes potrebbe avere nuove conferme nelle prossime 
sett imane: l'incarico che frlt Ita affidato il governo è quello 
di sfoltire ì « rami fecchi » colpendo appunto sii stabili 
menti della casa automobilistica nazionalizzata dove pai 
alti sono ì livelli d: conflittualità. Ntlla foto: operai della 
Leyland in M-.iopere. 

ROMA - F/ in atto dalla 
mezzanotte lo sciopero n.i 
zionale di 2-1 ore del persona 
le non medico degli ospedali. 
Sono, comunque, garantiti 
tutti i servizi indispensabili e 
di emergenza. In giornata, a 
Palazzo Vidimi <i Roma, si 
.svolgerà un incontro dei rap 
presentanti della Federazione 
unitaria di categoria (FLO) e 
delle confederazioni con il 
governo e le Regioni per 
cercare di arrivare alla con 
clusionc della vei lenza co 
traditale, aperta da due anni. 
Non c'è. nei sindacati, otti 
iiiLsino. Il confronto con il 
governo si presenta difficile e 
le distanze da colmare, alla 
luce anche di quanto è emer 
so dall'incontro ristretto di 
ieri l'altro, sono notevoli. 

L'azione di lotta, contem­
poranea al negoziato, intende 
sottolineare, in definitiva. 
l'urgenza di chiudere la ver 
lenza richiamando le contro 
parti ad un atteggiamento di 
coerenza con gli impegni a 
suo tempo pre.si per la rea 
lizzazione del contratto unico 
(personale non medico e me­

dico,), per la lormazione pro­
fessionale. H' successo infatti 
che dopo la sigla (10 lei) 
brato) dell'intesa sulla parte 
economico normativa del 
contratto del per.icnale non 
medico, il governo e le Re­
gioni hanno stipulato un ac­
cordo (7 luglio) con i medici 
che di fatto — osservano ì 
sindacati - - stravolge le 
compatibilita imposte dalla 
situazione economica genera­
le e fissate nell'accordo sin 
dacati governo del j gennaio 
I!»77 |K.r tutto il «settore del 
pubblico impiego. Si è de 
terminalo cosi — rileva la 
FLO — un < approfondimento 
degli squilibri esistenti ». 

Di fronte a questa situa 
zinne, sindacati di categoria e 
confederazioni hanno dura 
mente eonte.stato alle contro 
parti il comportamento « ir 
responsabile » tenuto nel 
rapporto con i medici oijn-
dalieri e con esse h.ir.no ria 
perto il confronto per cerca 
re di pervenire ad * aggio 
.Manieriti normativi e d. rie 
quilibrio economico 4 eiic 
consentano di ridurre le .stri 
denti sperequazioni di trat 
tamento fra personale non 
mcdii o e medico 

Da vane parti M è cercato 
di presentare la vertenza dei 
lavoratori ospedalieri e le Io 
ro azioni di lotta (compreso 
IH .sciopero odierno) come 
dirette contro ì medie.. 
Niente di più lontano dalia 
venta, hanno detto con forza 
ieri i dirigenti della FLO nel 
cor-o di una lonftruiza 
stampi. Il problema di fondo 
resta quello — si Miitolaie.i 
— della coerenza delle parti 
pubbliche cae hanno iarglieg 
g ato OHI i nude.! (mentri a 
l'vclii lompitibili è stato fis 
s.ito l'aumento salariale, si 
«unti inmxlolti meccanismi 
di cr-rattiri normativi» prò 
gressione e hl>cra professio­
ne. the portali») gli auiiunti 
economa di fatto a cifre 
.superiori alle 200 mila b r o e 
sono state cMrcmaiv.entc .iva 
re ttxi i I.ÌV oratori ihm nicd. 
ci che hanno retnb.i/ioin già 
molto bas-e. 

Si e finit.». £o>i. per al. 
menta re il pret smunte d's,i 
-!.<> della categoria, ma^p-ire 
elementi di tcn-io;.- i ne 
sembravano d.Mniicv.a'.i e 

.>:: li rendibi­
li p r o t e s t o di 

t ia- forni iz:oiie 
noMrr s trat i ire ospeda 
e srfn ta r .e K I »• qa^^r» 
ond»> -- m.i rari per «ir­
ci: imp irta'i/a - » e 

mento d; e enfiato d< i -inda 
cati con la lontroparte. L'ai 
cordo Milla cosiddetta parte 
politica della piattaforma 
tarda infatti a realizzarsi no 
nostante — come è stato ri­
cordato nella conferì nza 
stampa — negli incontri ter 
n:ci .v. siano registrati punti 
di convergili/.! con le Regio 
ni e anche nm il governo 

Il problema di fondo è 
quello della forma/ione e ri­
qualificazione professonale 
dei personali- ni MTV.ZIO e di » l— 

quello che ".ira nei essano ' li e Hei.'ioni Non è st.it.i ,m 
per l a r li'ontc alle attuali c i e ora ic iep i ta dal governo. L i 
r i t i / e ( i l n i in i i t ro dello Sani situazione imponi . anche in 
là . T ina Aiiselini. proprio nei questo campo, di r o m p e . 
giorni .scorsi ha parlato di | «min indugio e di a r r i v a l e . 
almeno duecentomila un,la cui,rito meno, al varo d: un i 
inanel l i t i ) del siM in.! ospe i leggi- ponte pi r la nqual i r . 
d.diero e sanitario. e a/.one reali del personale 

C'è poi il problemi! - lega I L i ( | l l u . , l l c ( r . , . „ f i , del c-n 
tu alla ()i.aliliea/i«.,ie - de la • | U „ | ( ) , , .„ , . . „ , , , ,,,._ . , , ; ,„ A 

m o v a organizzazione del la J m , ) n | „ , , „ „ „ „ „ . „ , normativo 
voto e della mobilita «con ; ( , , ,„• , , ,„,_ , „ . , - . , „ „...,, ],, , , , 
• ornata e e..i>tr..tt..t . u m i \ ( , . e , „ . ,, ,'. .„ v U i p e i n è la 
.s'i.dacatt ,. s»a r i i . - . n che i , , , „ ! , „ „ , „ . „, •,„,„.„ „ , |„ | , 
verso lesterno. in relazione ' j.ff,.,.,,,,,,,,, , dirigenti del sin 
a m b e alla attuazione della ri I ,!,„.,,,„ _ p i . r ,,,,. „ , , „ , , . „ . , . 
forma sanitaria Da ti mpo e n . , , | m t . „ , ( . ,. , „., ^ H ( l , t . / / a la 
pronta una proposta di legge , , ! „ , . „ , , , > a U t a n a 
sulla lorinazio K> professione! 
le messa a punto «la sindaca I ' • 9 » 

Panoram 
XiL'I l - l l ' 1 

rivelazioni 

Gli agenti della CIA 
in Italia 

ecco tutti i nomi 

QUESTA SETTIMANA 
TUTTE LE CARTE DI CUORI 

Volo IF 771/770 

MILANO-BERLINO 
E VICEVERSA 

LUNEDI' e VENERDÌ' 
Partenza da Milano (Linate) h. 15.50 
Arrivo a Berlino (Schoenefeld) 17.50 

Partenza da Berlino (Schoenefeld) 12.55 
Collegamenti via Berlino per Avana. Karachi 

Hanoi, Algeri, Lagos e Luanda 

INTERFLUG, Via M. Gonzaga. 5 
20123 Milano. Tel. 89 28 73,8513 25 

Prenotazioni presso tulte le Agenzie ALITALIA 

Compagnia Acrea della Repubblica Democratica Tedesca 

soprat tut to < 
p.u diffui le 
rioril.no »• 
dell . 
bere 
l se 

di*1»* 

COMUNE DI COLTURANO 
PROVINCIA DI M ILANO 

li. e-.ee.iZ.oi.e de'., at'.n i on.s i.a:.- n : r> '\c\ ;j7i!>77. 
mori*.ita appa.to roiuor.-o ;HT la forn.'.ur.i ri. rì»T)iua!o:i 
per li (ft-iii.tr.d,i rete lo/nant--- d. CoìluMr.o.* v.sUt.i 
tlal CHC ne.la seduta deli 8 7 1977 n o?9.i.io. s- i n t o r n i 
•ri.t f,i:<-i.. «ui mini-trazione prcKiriera nd invitare 
it.. appalto i.'xiror.M) ditte ri. fida; .a. 

I. «.rito pre.s.i;Uivo e f.ss.tio in L .*.1-»Hiyo e^f.-iso I .a 

Le d.tte che r-Unt-ono di es-.ere Int^reà-saie alla fo. 
i i i ' . i r i . 'n.'t."!. i/i-.ine dtl'.e at'.rozy.uure per l ' .mpiaiuo di 
trattament.-ì liquami rie.la fognatura, ^eccrldo le norme 
di <spt«!.ito, poi ranno chiedere d; cs-M-re invitate entro 
i.i giorni dalla data di pubblicazione del presente avviso 
sul « Bo.!ett»no della renionc Lomrnird.a», .significando 
che la richiesta di invito IÌOII vincola ia .scelto che 1 ira 
questa amminist.az.or.e. 

i f'o'.iurari'». 20 set lemure Hi7« 

Il Segretario Comunale 
| CAVALLIN I ALFONSO 

Il Sindaco 
OUFFI MARIO 

http://-opr.if.Mllo
http://st.it
http://rioril.no

